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1. Cosa significa SDI ?        
SDI è l’acronimo di SISTEMA DI INTERSCAMBIO  ovvero il “postino” dell’ Agenzia delle Entrate. 
Tutte le fatture elettroniche dovranno transitare dal Sistema di Interscambio (SDI) secondo il formato 
previsto per le fatture elettroniche (XML).  

 
2. Modalità di trasmissione 
La fattura elettronica viene recapitata allo SDI in due modalità: 

• indirizzo PEC 
• codice destinatario 

 
3. Cos’è il codice destinatario ? 
Il codice destinatario è un codice assegnato ai soggetti che hanno superato il processo di 
accreditamento presso l’Agenzia delle Entrate. Lo SDI attraverso l’informazione congiunta codice 
destinatario + partita Iva è in grado di recapitare correttamente le fatture elettroniche trasmesse 
attraverso i software gestionali.  

 
4. Meglio il codice destinatario o la PEC ? 
Sicuramente è da preferire il codice destinatario in quanto meno soggetto ad errori di digitazione e 
consente un recapito sicuro. 

 
5. L’indirizzo telematico deve essere comunicato a tutti i fornitori della propria 

azienda ? 
Certo, ogni fornitore deve conoscere l’indirizzo telematico a cui recapitare la fattura elettronica. 

 
6. Come ci si deve comportare nel caso di fattura a  consumatori finali ? 
Il cedente/prestatore deve predisporre la fattura in formato elettronico ed inviarla allo SDI . 
L’indirizzo telematico, campo codice destinatario del file XML, sarà valorizzato con il codice 
convenzionale “0000000” (7 volte zero) ; lo SDI metterà a disposizione la fattura al consumatore in 
apposita area web dell’ Agenzia (accesso con credenziali). Al tempo stesso il cedente/prestatore dovrà 
consegnare una copia della fattura in formato PDF o cartaceo. 

 
7. Come ci si deve comportare nel caso di fatture a  clienti esteri? 
Il cedente/prestatore deve predisporre la fattura in formato elettronico ed inviarlo allo SDI . 
L’indirizzo telematico, campo codice destinatario del file XML, sarà valorizzato con il codice 
convenzionale “XXXXXXX” (7 volte ‘X’) ; così facendo non sarà necessario l’ esterometro per i 
documenti emessi.  
Al tempo stesso il cedente/prestatore dovrà consegnare al cliente una copia della fattura in formato PDF 
o cartaceo. 

 
8. Come assolvere l’obbligo dell’imposta di bollo ?  
Qualora la fattura elettronica  sia soggetta all‘imposta di bollo la stessa “deve essere assolta in modo 
virtuale ai sensi del DM 17 giugno 2014 ”. 
Non essendo possibile materialmente applicare la marca da bollo su una fattura digitale, si dovrà 
procedere al versamento cumulativo annuale di detta imposta (entro il 30 aprile dell’ anno successivo a 
quello di emissione). 

 
9. Come posso essere sicuro che la fattura elettron ica sia arrivata al 

destinatario ? 
L’avvenuta ricezione della fattura elettronica è comunicata al trasmittente mediante il messaggio 
“ricevuta di  consegna ” inviato dal Sistema di Interscambio. In caso contrario lo SDI comunica di non 
aver potuto  consegnare il documento fiscale. 


